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M.2.5 Durata degli scenari d’incendio di progetto
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Schema planimetrico e prospetto del deposito
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Caratteristiche del deposito
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Obiettivi dello studio

 Costruire la probabile curva RHR(t) relativa all’incendio che si sviluppa all’interno dell’edificio,

seguendo le prescrizioni di cui al par. M.2.6 e al d.m. 31 luglio 2012,

 Valutare la quantità di legname bruciata trascorsi 60 minuti.

La definizione quantitativa delle varie fasi dell'incendio si riferisce alla curva qualitativa che segue; tale

metodologia può essere utilizzata per:

 costruire le curve naturali per la valutazione della capacità portante in condizioni d'incendio

delle opere da costruzione;

 valutare la portata di fumo emessa durante l'incendio per la progettazione dei sistemi per

l'evacuazione di fumo e calore.
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Determinazione dei vari parametri significativi della curva

RHR’max = RHRf x Af 

M.2-3: Incendio con sviluppo controllato dal combustibile

M.2-4: Incendio con sviluppo controllato dalla superficie di ventilazione

DIFFERENZE TRA INCENDI CONTROLLATI DAL COMBUSTIBILE E DALLA SUPERFICIE DI VENTILAZIONE
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Determinazione dei vari parametri significativi della curva

M.2-4: Incendio con sviluppo controllato dalla superficie di ventilazione

ANDAMENTO DELLA POTENZA TERMICA RILASCIATA NEL TEMPO DURANTE L'INCENDIO NEL DEPOSITO
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Determinazione dei vari parametri significativi della curva

ANDAMENTO DELLA POTENZA TERMICA RILASCIATA NEL

TEMPO DURANTE L'INCENDIO NEL DEPOSITO

ANDAMENTO DELLE QUANTITÀ DI COMBUSTIBILE BRUCIATO

NEL TEMPO DURANTE L'INCENDIO NEL DEPOSITO

60 min
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Modellazione CFAST – posizione focolare e sensori
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Modellazione CFAST – ipotesi pareti e solaio in CLS

IN QUESTO CASO LA SIMULAZIONE CON LA

CURVA NATURALE DI INCENDIO SI AVVICINA

ALL’UTILIZZO DELLA CURVA ISO 834
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Modellazione CFAST – ipotesi pareti e solaio in CLS

IN QUESTO CASO LA SIMULAZIONE CON LA

CURVA NATURALE DI INCENDIO SI AVVICINA

ALL’UTILIZZO DELLA CURVA ISO 834
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Modellazione CFAST – ipotesi pareti e solaio in laterizio

ATTENZIONE ALLE PROPRIETÀ DEI

MATERIALI IMPOSTATE PER SOLAIO, 

PAVIMENTO E PARETI IN CFAST!!
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Modellazione CFAST – ipotesi pareti e solaio in laterizio

ATTENZIONE ALLE PROPRIETÀ DEI

MATERIALI IMPOSTATE PER SOLAIO, 

PAVIMENTO E PARETI IN CFAST!!
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Modellazione CFAST – gestione del combustibile - focolare da 5 MW

TRAVELLING FIRES:

STUDIO APPROFONDITO DELLA

PROPAGAZIONE DELL’INCENDIO TRA I

BLOCCHI DI STOCCAGGIO (ES. CON FDS)

OBIETTIVO:

IMPEDIRE LA PROPAGAZIONE DELL’INCENDIO

TRA I BLOCCHI DI STOCCAGGIO TRAMITE

DISTANZA DI SICUREZZA INTERNA
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Modellazione CFAST – gestione del combustibile - focolare da 5 MW
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Modellazione CFAST – gestione del combustibile - focolare da 5 MW

ATTENZIONE ALLA DISPOSIZIONE DEI

MATERIALI NEL COMPARTIMENTO E ALLA

DISTANZA TRA I BLOCCHI DI STOCCAGGIO!!
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Modellazione CFAST – gestione del combustibile - focolare da 5 MW

ATTENZIONE ALLA DISPOSIZIONE DEI

MATERIALI NEL COMPARTIMENTO E ALLA

DISTANZA TRA I BLOCCHI DI STOCCAGGIO!!
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M.2.6.2 Effetto dei sistemi automatici di controllo dell'incendio
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M.2.6.2 Effetto dei sistemi automatici di controllo dell'incendio
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Modellazione CFAST – con impianto spegnimento (Q3)
STUDIO DEL TEMPO DI ATTIVAZIONE DELL’IMPIANTO SPRINKLER (FDS)
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Modellazione CFAST – con impianto spegnimento (Q3)
STUDIO DEL TEMPO DI ATTIVAZIONE DELL’IMPIANTO SPRINKLER (FDS)
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Modellazione CFAST – con impianto spegnimento (Q3)

LA CURVA HRR OTTENUTA TRAMITE FDS 

(TEMPO DI APERTURA DELLO SPRINKLER) SI

IMPORTA COME INPUT DI CFAST PER

OTTENERE LA CURVA NATURALE DI INCENDIO
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Modellazione CFAST – con impianto spegnimento (Q3)

SLICE FILE DELLA TEMPERATURA DEL

FOCOLAIO (A DESTRA) E TEMPERATURA

DELLA ZONA SUPERIORE (A SINISTRA)
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Risultati dello studio

Nel definire la curva naturale dell’incendio per il caso studio in oggetto, si è osservato che:

 nei casi ad alto carico di incendio specifico, uniformemente distribuito, la curva di incendio

naturale si avvicina alla curva convenzionale ISO 834;

 osservando le differenze tra il caso con involucro in CLS e quello in laterizio, si osserva un

incremento notevole di temperature: è necessario selezionare accuratamente i parametri

termofisici alla base della modellazione;

 la diminuzione del carico di incendio e l’ottimizzazione delle distanze di sicurezza tra i blocchi

di materiale permettono di ottenere curve naturali termicamente meno severe;

 l’utilizzo di impianti di controllo automatico dell’incendio (unito ad una elevata affidabilità di

funzionamento dell’impianto stesso) permette di ottenere curve di incendio naturale con

temperature più contenute.
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Grazie per l’attenzione!

Riferimenti:

Ing. Vincenzo Cascioli: 
e-mail: v.cascioli@ingeniagpa.it
telefono: 328 9720176
Profilo LinkedIn


